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Scheda n. 19 

Nome del soggetto: Strada interpoderale romana 
Tipologia: 7 Assetto ambientale e beni culturali 
Sottotipolgia: 1 

Elaborato n. 1 

Strada interpoderale romana 

di Maurizio Biasin, Valter Rodriquez, Giorgio Sacchi 


Possiamo supporre che il percorso della strada interpoderale che in 
periodo romano attraversa l'attuale territorio della Circoscrizione 5, sia, 
a Lucente, prossimo a quello dell'attuale Via Verolengo; infatti, nel 
1929, viene segnalato all'altezza di via Verolengo 186, il ritrovamento 
di una tomba romana che, come d'uso, è probabilmente costruita ai 
bordi di una strada. Oltre Via Verolengo è presumibile che la strada 
prosegua, per un tratto a sud di Via Cervino, e per un altro tratto lungo 
l'attuale Via Fossata (tavola 1). 

La strada parte probabilmente dal ponte romano di pietra che mette 
in comunicazione Torino con il territorio a nord della Dora e, per pro¬ 
seguire in direzione della Valle di Susa, costeggia la scarpata sulle 
Basse di Dora mantenendosi sul punto più alto del pianalto, cioè sulla 
linea del displuvio 1 . 

E ipotizzabile che tra corso Potenza e il confine di Collegno, la strada 
passi leggermente più a nord dell'attuale Via Verolengo, per evitare la 
depressione del terreno in coincidenza delle anse del fiume nelle quali 
si insinua il promontorio derivante dallo smottamento del pianalto, (ta¬ 
vole 2 e 3), che forma quelle che in periodo medievale vengono deno¬ 
minate la Valle di Lucente e la Valle di Sant'Andrea. 

La strada non sembra costituire il primo tratto della strada romana 
per le Gallie, in quanto questa partiva dalla Porta Segusina e procedeva 
verso Susa lungo il pianalto prospiciente la riva destra della Dora 2 ; pos¬ 
siamo invece ipotizzare che sia una semplice strada di viabilità secon¬ 
daria che mette in comunicazione vari insediamenti poderali, tra cui 


1 1 caratteri geo-morfologici .... 1997, p. 10, ed inoltre vedi TAVOLA 5 negli allegati 

2 CROSETTO A., DONZELLI C., WATAGHIN G., 1981, pp. 364-365 
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PROFILO ORIGINALE DEL PROMONTORIO 
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2) Dinamica della formazione del promontorio 


PROFILO DEL PROMONTORIO DOPO LO SMOTTAMENTO 
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3) Proiezione accentuata dei dislivelli del semicatino e del promontorio 
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quello nella località di Aviglio della famiglia Aviglia, con Torino 
da una parte e con la bassa Valle di Susa dall'altra. 

Pur essendo una strada secondaria la sua manutenzione, come 
quella di altre strade simili 3 , è molto curata anche per l'interesse 
che essa riveste, per i vari grandi proprietari, quale via di comuni¬ 
cazione con Torino e, in particolare, con il porto da dove le merci 
possono essere inviate verso altre località quale ad esempio Indu¬ 
stria, particolarmente importante per la famiglia Aviglia, e verso i 
vari insediamenti della pianura padana 4 (tavola 4). 

In periodo medievale, già nel Duecento, questa via serve a col¬ 
legare sul territorio torinese, alcuni insediamenti posti in coinci¬ 
denza delle anse sulla riva sinistra della Dora: la località Fontana 
Gagliarda o Ripa Gagliarda e il luogo detto dei Giudei, all'incirca 
all’incrocio di Via Cigna con Via Cervino; il Castellazzo di 
Vialbe, coincidente poi con le cascine Bianchina e Scaravella, 
all'incrocio ideale tra Corso Benedetto Brin e Via Assisi; e, nel 
Trecento, la casaforte poi Castello-ricetto di Lucento 5 . 

È possibile che dopo lo spostamento del corso della Dora all'i¬ 
nizio dell'XI secolo, o forse più tardi dopo la distruzione nel 1318 
del ponte romano detto delle Maddalene 6 , venga aperta una scor¬ 
ciatoia, per evitare il giro sul terrapieno, posta a valle del Castel¬ 
lazzo di Vialbe 7 (tavola 5); questa scorciatoia coincide pressap¬ 
poco con l'attuale Via Cecchi e Via Giachino e costituisce il primo 
tratto della strada per Altessano. 

In questo modo la strada non transita più per Ripa Gagliarda ma, 
raggiunto il pianalto costeggia la Valle San Benedetto, ossia l'ansa 
con la curva più a valle posta all'incirca allo sbocco di Via Assisi 
e quella più a monte posta all'incirca allo sbocco di Via Borsi; que¬ 
sta via è probabilmente quella che nel catasto del 1363, in un atto 
di consegna di un pezzo di terra di Nicolino e Ribaldino Beccuti 
posto in valle San Benedetto, viene definita via qua itur Lucente, 
ossia via che da Torino va a Lucento 8 . 


3 CRESCI MARRONE G., 1997, pp. 144-145 e nota 31 

4 I caratteri geo-morfologici.... 1997, pp. 8-10 e TAVOLE 4 e 5; per 1'esistenza del porto in ge¬ 
nerale vedi CRESCI MARRONE G., 1997, p. 145 e nota 33 

5 L'Oìtredora nel periodo comunale, 1997, pp. 22-23; in particolare per il castello-ricetto di Lu¬ 
cento vedi BIASIN M„ BRETTO D„ 2002 

6 Per il ponte MONETTI F„ RESSA F„ 1982, p. 63; ma anche più in generale I caratteri geo¬ 
morfologici..., 1997, pp. 7-10 

7 L'Oìtredora e le vicende cittadine..., 1997, pp. 30-31 

8 ASCT, Nuova 1363, 32 r 
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4) ASTo, particolare della Carta del Rabbini del 1860, pubblicata in Soggetti 
e problemi di storia della zona-nord-ovest di Torino fino al 1796. Lucento e 
Madonna di Campagna, a cura del Laboratorio di ricerca storica sulla periferia 
urbana della zona nord-ovest di Torino, Università degli Studi di Torino, Fa¬ 
coltà di Scienze della Formazione, Torino, p. 328 
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5) Claude du Bosc, Pian of thè City & Cittadel of Turin. Besieged by th French 
& Relieued by thè Duke of Savoy & P. Eugene in 1706, incisione f.t. contro la 
p. 202, voi. I, in CLAUDE DU BOSC, The Military History of thè late Plànce 
of Savoy ..., James Bettenham, London 1736, voli. 2. L'immagine è pubblicata 
in Soggetti e problemi di sto- ria della zona nord-ove st di Torino fino al 1796. 
Lucento e Madonna di Campagna, a cura del Laboratorio di ricerca storica sulla 
periferia urbana della zona nord -ovest di Torino, Università degli Studi di To¬ 
rino, Facoltà di Scienze della Formazione, Torino, p. 327. 
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È probabile che la strada, così come il corso parallelo della Bea¬ 
lera Vecchia di Lucento costruita nel 1460, segua un percorso 
coincidente con l'ideale proseguimento di Corso Benedetto Brin, 
quindi più prossimo alle cascine Bianchina e Scaravella (tavola 6); 
l'erosione del pianalto dovuto alla curva dalla Dora, che minaccia 
sia la strada sia la bealera, impone però, prima la costruzione di 
una variante a curva della strada e della bealera e, più tardi, nel 
1498, una deviazione del fiume grazie alla quale si forma l'anda¬ 
mento ad S nelle cui anse si trovano, attualmente, l'Ospedale 
Amedeo di Savoia e l'ex dopolavoro della Michelin 9 (tavola 7). 

Dopo il 1574 il percorso della strada si interrompe alla Chiesa 
di Lucento perché il fondo dei Beccuti è intanto diventato pro¬ 
prietà del duca Emanuele Filiberto che, con la costruzione del 
Parco di caccia di Lucento, impedisce il passaggio della strada co¬ 
stringendo i proprietari delle cascine poste verso Collegno, a nord 
del Parco, ad aprire una strada alternativa tangente ad esso, cioè la 
Strada di Sant'Anna, meglio conosciuta come Strada Saffarona 10 . 

Sempre in questo periodo, nelle carte legate alle permute di ter¬ 
reni espropriati per la costruzione del parco, la strada per Torino 
viene definita "strada pubblica" e, in un caso, "via commune" 11 e 
da questo momento il suo tracciato si riduce a quello attuale, com¬ 
preso tra Via Giachino e la Chiesa di Lucento, lungo circa 1,6 chi¬ 
lometri. 

Ancora nella carta napoleonica del Sappa del 1805, la strada 
viene definita chemin de Lucento a Turin, ossia strada di collega¬ 
mento tra Lucento e Torino 12 ; la successiva denominazione di 
Strada antica di Lucento 13 viene poi sostituita da Via Verolengo, 
quando, superando il precedente sistema di un'unica numerazione 
progressiva per tutto il contado, viene assunto quello della nume¬ 
razione civica per via e per strada anche per le zone fuori cinta. 


9 ASTo, Sez. Riunite, Insinuazioni di Torino, 1628, L 10, Inventario di Francesco Scaravello, c. 
24.9 v.: Transattione del sig.r Gio Antonio Scaravello con muratori per la deviazione del fiume 
Dora 1498 et li 19febraro tab.te sotto.to ferrerij 

10 BIASIN M„ 1993, p. 34 e segg. 

11 BIASIN M„ 1992, pp. 59 e 61 

12 ASTo, Ministero delle Finanze, Catasto Francese, Torino 

13 CITTÀ DI TORINO, 1892, p. 19 e pp. 24-25 
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6) Rielaborazione delle tavole presenti nella Guida di Torino, Paravia 1926- 
1927 
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7) Particolare della tavola del Theatrum sabaudiae relativa a: Torino, Assedio del 1640. 
Pianta. Incisione anonima su disegno (1671) di Giovanni Tommaso Borgonio 
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